
 
 

 
 

Effetti della detrazione aggiuntiva prevista dalla Legge di Bilancio 2025. 

L’analisi tecnica svolta dal SIC 

 

Negli ultimi giorni è circolata una Nota Informativa del Centro Nazionale Amministrativo 

dell’Arma dei Carabinieri riguardante l’applicazione dell’ulteriore detrazione prevista dalla 

Legge di Bilancio 2025. 

Come Sindacato Indipendente Carabinieri riteniamo necessario fornire una lettura 

tecnica, chiara e completa, priva di interpretazioni strumentali e fondata esclusivamente 

su dati normativi e fiscali verificabili. 

 

 1. Che cosa chiarisce realmente la Nota del Comando Generale 

La comunicazione del CNA, esaminata dal nostro team tecnico, riguarda esclusivamente: 

L’ulteriore detrazione fiscale fino a 1.000 euro introdotta dall’art.1, comma 6, della L. 

207/2024. 

- Il meccanismo progressivo di riduzione tra 20.000 e 40.000 euro di reddito. 

- I possibili conguagli dovuti all’aumento dell’imponibile nel mese di dicembre 

(indennità, straordinari, eventi eccezionali). 

- Le modalità di eventuale recupero a partire da febbraio 2026, in rate se superiori a 

60 euro. 

La perdita totale o parziale della detrazione in presenza di altri redditi non conosciuti dal 

sostituto d’imposta (es. locazioni, collaborazioni, redditi familiari ecc.). 

- Nessun passaggio della Nota parla di errori sul calcolo del cuneo fiscale. 

- Non vengono citate anomalie o irregolarità sui cedolini di dicembre. 

-  La Nota non nasce per “correggere” una criticità, ma per applicare una norma 

fiscale introdotta dalla legge di bilancio. 

Questa distinzione è fondamentale per evitare fake-news e letture arbitrarie. 

 



2. Dove può sorgere realmente un problema per i Carabinieri 

La nostra analisi tecnico-fiscale evidenzia un punto critico che non dipende dall’Arma ma 

dalla struttura stessa della norma. 

La detrazione aggiuntiva di 1.000 euro NON è strutturale, NON è garantita e può ridursi o 

azzerarsi per cause indipendenti dal lavoratore. 

In particolare: 

Le indennità aggiuntive di dicembre fanno aumentare l’imponibile fiscale e possono ridurre 

o annullare la detrazione. 

Chi supera, anche di poco, le soglie di reddito 20.000–40.000 euro, non riceverà l’importo 

pieno. 

Chi ha altri redditi extra deve attendersi possibili restituzioni in sede di dichiarazione dei 

redditi. 

Il conguaglio effettivo arriverà solo nel 2026, quindi il personale rischia sorprese future. 

Questi elementi vanno spiegati con trasparenza, perché possono incidere sullo stipendio 

in modo significativo. 

 

3. La posizione del SIC: serietà tecnica, nessun allarmismo, nessuna 

strumentalizzazione 

Il SIC non usa la fiscalità come terreno di scontro politico né per rivendicare meriti che 

non gli appartengono. 

Il nostro compito è uno soltanto: dire la verità e tutelare i Carabinieri su basi normative 

concrete. 

Per questo affermiamo, con chiarezza: 

✔ La Nota del Comando Generale non segnala errori nel calcolo del cuneo fiscale. 

✔ Il problema non è un “errore”, ma una legge che genera effetti variabili e imprevedibili 

sui redditi dei Carabinieri. 

✔ Il SIC continuerà a monitorare ogni fase del conguaglio per prevenire impatti 

ingiustificati sui cedolini. 

✔ Il personale ha diritto a essere informato prima, in modo trasparente, puntuale e 

comprensibile. 

 

 



Questa è la differenza tra fare sindacato e fare propaganda. 

 

 4. La vera criticità sistemica che il SIC porta all’attenzione del Governo 

Come sempre diciamo: la Sicurezza non può dipendere da bonus che cambiano ogni 

anno né da detrazioni che si annullano al primo straordinario. 

 

Il SIC ribadisce due richieste strutturali: 

1. STOP agli interventi fiscali temporanei e instabili: serve un sistema chiaro, prevedibile 

e stabile per chi serve lo Stato; 

2. TRASPARENZA preventiva sui meccanismi fiscali: il Carabiniere deve sapere oggi 

cosa succederà al suo stipendio nel 2026, non a posteriori. 

 

 5. Conclusione 

Il SIC continuerà a vigilare, verificare e spiegare con precisione tutte le ricadute fiscali che 

potrebbero interessare i Carabinieri. 

Lo faremo con: 

- competenza tecnica, 

- responsabilità istituzionale, 

- rispetto per la verità, 

- tutela dei colleghi. 

 

Perché la dignità economica non è un privilegio: è un diritto. 

 

SIC – Avanti sempre, con forza e dignità. 

 

 

 


